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Fatti e ! problemi del teatro 

I gruppi di base 
cercano un loro 
spazio culturale 

Esaminati in un convegno a Pesaro i molti pro­
blemi del « movimento », tra cui quello del rap­
porto con gli enti locali e con il teatro amatoriale 

;4. Ibsen poco 
noto e 

Zavattini li f 

Nostro servizio * v 
• • ,,*•• ? * ' 

PESARO — Da " molti anni 
si svolge a Pesaro un Fe-

\ stivai di teatro. Esattamente 
da trenta, e tale manifesta­
zione •- è nota ancora come 
quella dedicata ai «gruppi di 
arte drammatica», fino allo 
scorso anno nutrita nel ven­
tre dell'ENAL, sulle cui di­
scutibili e discusse opzioni so­
cioculturali e, quindi, politi­
che, modellava scelte, schemi 
gestionali e finalità. 

Quesf&nno il patronato di 
questo ente, della cui inu­
tilità, le forze della sinistra 
da tempo immemorabile han­
no smesso di dubitare, è spa­
rito, e il festival si chiama 
più genericamente, ma in mo­
do meno compromettente, d' 
arte drammatica- Con quali 
mutamenti? Oltre che dalla 
impostazione culturale del fe­
stival, che ' gli organizzatori 
hanno cercato non senza ap­
prezzabili risultati di liberare 
da talune angustie del /lassato 
riguardanti soprattutto l'asse 
drammaturgico e le metodolo­
gie espressive (troppo spesso 
imitative di certo teatro pro­
fessionale di tradizione natu­
ralistica), lo si è potuto con­
statare dal convegno che ha 
chiuso la manifestazione di 
quest'anno. vfe::;i;^.,.'r'«, <,-.,. 

• • Foga ed entusiasmo innova­
tivi hanno forse contribuito 
a. denominare l'appuntamento 
di Pesaro «Convegno nazio-

. naie dei gruppi teatrali di 
base», con il conseguente ri­
schio di esporlo alle eccezio­
ni di improprietà, puntual­
mente sollevate nel corso del 
dibattito. Tuttavia Guido Fab­
bri, presidente dell'EPT. e a-
nimatore instancabile del con­
vegno, ha fornito precisazioni 
e spiegazioni ampiamente ac­
cettate dai convenuti. • • > ~. 

L'accantonamento ' rapido 
dei problemi afferenti la for­
mulazione del tema (delicati. 
in quanto è difficile afferrare 
la realtà del cosiddetto a tea­
tro di base », spesso in ac­
cesa — e talora oziosa — 
contrapposizione con il mon­
do dell'amatorlato teatrale. 
dal cui seno il convegno sca­
turiva) : è stata la prima e 

: diretta conseguenza del clima 
nel quale si è svolta la di­
scussione, un clima di since­
ra apertura, contrassegnato 
da spirito costruttivo, rispetto 
delle altrui Idee, esentato da 
qualsiasi accenno a chiusure 
intolleranti o estremistiche. 

Il dibattito ha preso avvio 
sugli spunti offerti dalle quat­
tro relazioni introduttive, af­
fidate rispettivamente a Fe­
derico Doglio dell'Università 

'" di Roma, sul tema «Teatro e 
Università», a Duccio Faggel-
la, direttore dei servizi cultu­
rali della • Regione Toscana 
su «Teatro e Regione, oggi», 
a Ruggero Jacobbi, presiden­
te della Società italiana au­
tori drammatici (SIAD). in 
collegamento con la quale si 
svolge il festival, che ha par­
lato su «Scuole di teatro e 
movimento degli amatori ». e 
a Francesco Sorlinl, sull'argo­
mento «Per una politica tea­
trale della Regione Marche: 
proposte e progetti di legge ». 

Slmile articolazione, incon­
sueta rispetto alla Impostazio­
ne classica del convegni pro­
mossi da organismi pubblici, 
che ricorrentemente punteg­
giano la mappa teatrale della 
penisole, ha dato modo a Fe­
derico Doglio di aggiungere 
11 sale di una alta, ma tutt' 
altro che accademica, erudi­
zione storica alla • minestra 
del dibattito culturale, dsa-
do cosi il segno di quanto 
sia - importante - l'immissione 
di quote sempre più consisten­
ti di sapere reale nelle torme 
della politica e della prassi 
organizzativa. •• • 
' Faggella dtl canto suo ha 
stretto i tempi per una rif les 
sione, ormai non oltre rinvia­
bile. che. partendo dalle espe­
rienze condotte dalle Regioni 
In tema di promozione e de­
centramento teatrale, non può 
non porsi come obiettivo pri­
mario l'individuazione di una 
piattp/orma culturale sul tea­
tro tale da rendere appeti­
bile per le parti sociali oro-
gresslve. e quindi attuabile 
per le parti politiche, una ri­
forma del settore, la quale 
per un verso si fondi sul nuo­
vo che emerge dai processi 
materiali (ivi comprese le 1-
stenze di «base», quindi), e 
per un altro verso consenta 
n rispetto delle scadenze fis­
sate dalla legge 382, avendo 
dissipato le nebbie che an­
cora si estendono sul teatro 
pubblico. 

Con calore di militante e 
passione di docente. Ruggero 
Jaccbbi con la suz. relazione 
ha intanto battezzato la nuo­
va Unióne italiana del libero 
teatro (UILT). sorta sulle ce­
neri dei vecchi GAD, le cui 

ultime bardature enaliane non 
possono certo imbarazzare, a 
tuo dire, con grotteschi antl-
festlval, una realtà in movi­
mento. Jacobbi si è poi sof­
fermato sul sofferto rapporto 
tra drammeturgia nazionale 
e scena profcsstonale, indivi­
duando all'interno di questo 
rapporto Io spazio culiur&le 
«he debbono occupare gli ** 

' matorl e formulando infine 
preposte di laverò a breve, 
anche per «li enti loctli, tut­
te da meditare. -

infine, l'attenzione è tuta 
puntata sulla realtà màrchi-
(lana, caratterizzata da un 
«vario piuttosto avvertibile 
M I fermenti positivi che si 

agitano tanto nel ' Comuni 
quanto nei gruppi teatrali, la 
stessa maturazione di preces­
si associativi negli enti locali 
e le ipotesi di intervento cul­
turale della Regione Marche 
(consegnate in tre proposte 
di legge) cui fa difetto un 
respiro programmatolo suf­
ficientemente ampio, e una 
chiara scelta di cpmpo circa 
il principale interlocutore isti­
tuzionale: • l'ente locale. 

In definitiva, il convegno ha 
messo sul tappeto non pochi 
problemi, ma anche la volon­
tà di affrontarli con serietà 
e coraggio. In particole-re per 
quanto riguarda ciò che han­
no espresso i cosiddetti ama­
tori presenti a Pesaro, si è 
dovuto prendere atto che il 
loro > movimento ha ormai 
alle spalle le secche culturali 
del vecchio dcpolavorlsmo e 
che il teatro di «base» può 
e deve arricchirsi anche del 
loro apporto. Su questa esi­
genza si è soffermato, in uno 
stringente intervento, 11 com­
pagno Marcello Ruggeri, della 
Segreteria nazionale dell' 
ARCI. 

'"f." SO.' 

Successo eli 

Claudio Abbado 
}à a New York 

NEW YORK — Il direttore 
d'orchestra Claudio Abbado 
ha ottenuto un successo per­
sonale alla Camegie Hall di 
New York. Il maestro italia­
no è stato elogiato dai gior­
nali per la sua brillante di­
rezione dell'Orchestra sinfo­
nica di * Filadelfia, che h a 
eseguito musiche di Mozart 
e Mahler. «Claudio Abbado 
— scrive tra l'altro II New 
York Times — h a saputo im­
primere al concerto un im­
pronta del tut to personale 
riuscendo ad offrire al pub­
blico . una non abituale in­
terpretazione dei due grandi 
compositori »., <•,'- ; v . -• -

Concerto di 

musica spaziale 

a Los Angeles 
LOS ANGELES — Ispirando­
si alla dilagante moda «ga­
lattica», la Phllarmonlc Or­
chestra di Los Angeles ha de­
ciso - di tenere un concerto 
di musica sinfonica «spazia­
le» il 20 novembre prossimo. 

L'effetto delle note musica­
li sarà accresciuto da luci psi­
chedeliche e da una novità 
in assoluta anteprima: gio­
chi di luce con raggi laser. 
A dirigere le musiche di John 
Williams — autore della co­
lonna sonora del film Guer­
re atelìart — ci sarà il mae­
stro Zubln Mehta. .. 

su misura per 
la Cooperativa 

dell'Atto 
ROMA — Con Rosmersfwlm 
(«La casa del Rosmer») , che 
Henrlk - Ibsen scrisse nel 
1886, la Cooperativa dell'At­
to inaugura il suo nono 
anno di vita teatrale (festeg­
giamenti sono già in prepa­
razione per il decennale) . La 
« prima » avrà luogo a Jesi, 
nelle Marche, il 10 novem­
bre, per un legame con la cit­
tà e con la provincia stabili­
to da tempo e che si concre­
tizza. stavolta, in quattro rap­
presentazioni nel centro mar­
chigiano, dove, per • lo più, 
le compagnie si fermano un 
solo giorno. . , « . « . 

La conferenza stampa per 
annunciare il cartellone si è 
svolta ieri a Roma, nel loca­
li del Valle, ma nella capita­
le, quest'anno, la compagnia 
non verrà: almeno non è, per 
ora, prevista una sua sosta, 
sia pure breve. Comunque at­
tori, regista < e organizzatori 
non disperano che, poi, si 
apra qualche p o s s i b i l i t à . " 

• La Cooperativa dell'Atto ha 
affidato la regia di Rosmer-
sholm, .. dramma * raramente 
rappresentato in Italia — le 
ultime messe in scena risal­
gono al 1946 (De Ceresa, Lu­
po, Elsa ' Albani) e al '48 
(Grassilli. Alida Valli) .— a 
Mina Mezzadri, e ' ha chia­
mato a « rinforzare » 11 cast 

Paolo Ferrari e Ileana Ghione: 
quest'ultima ha pia Interpre­
tato In TV, nel '73. la prota­
gonista femminile del testo 
ibseniano. i Prendono inoltre 
parte allo spettacolo Renato 
Campese, Corrado Olmi, Re­
mo Foglino e Rita Pensa. Le 
scene e i costumi sono di En­
rico Job, il commento musica­
le, tratto da opere di Wagner, 
è a cura di Fabio Maestri. 

Mina ' Mezzadri, i parlando 
della scelta fatta e della li­
nea registica, ha sottolineato 
la singolare attualità dell'ope­
ra per quanto concerne l'ana­
lisi di un codice borghese che 
ancora ci riguarda e che ha, 
come unico esito, l'autodistru­
zione dell'individuo. « Per far 
ciò — ha aggiunto la regista 
— ho asciugato al massimo 
il testo, t irandone fuori la psi­
che dei personaggi e le varie 
componenti essenziali; h o cer­
cato, insomma, di farne una 
tragedia greca vista con gu­
sto da melodramma». 
Dopo Jesi e Ancona, Rosmer-

sholm sarà in Toscana e nel 
Veneto, poi a Milano (dal 29 
novembre al 18 • v dicembre 
al San Babila) . A gennaio nel­
l'Umbria e in Puglia, quindi 
a Firenze (alla Pergola) . In 
programma pure Abruzzo e 
Molise^ le Marche, la Liguria, 
la Lombardia e Torino (al Ca-
rlgnano). -,.-•• —'• v '• r 
' La Cooperativa dell'Atto ha 

in serbo una bella sorpresa 
per il pubblico, niente meno 
che il ritorno al teatro di Ce­
sare Zavattini, il quale s ta 
scrivendo una novità apposi­
tamente per questa forma­
zione. Il titolo, però, n o n è 
dato ancora conoscerlo. . 

m. ac. 

n Darà spettacolo fino a sabato 

Il balletto di Cuba 
domani all' Olimpico 

ROMA — Dopo essersi esibito con grande successo in alcune città italiane, tra cui Torino 
e Prato, uno dei più famosi complessi di danza del mondo, Il Balletto Nazionale di Cuba, 
presenterà il suo spettacolo, da domani a sabato, al Teatro Olimpico, ospite dell'Accade­
mia Filarmonica. NELLA : FOTO: Il Balletto di Cuba al lavoro. 

musica« » 

Un fenomeno dai segni ambigui e dalle confuse motiva­
zioni palesemente indotto dalla più proterva speculazio­
ne commerciale - Alcuni significativi episodi a Milano 

: Poche sono state finora le 
apparizioni dei « luridi *> (rosi 
suona la traduzione di punk) 
in Italia: questa estate a Se-
linunte, poi all'Idroscalo alla 
festa dell'Uva, ed ora in una 
discoteca a Milano. • « C'era 
gente pazzesca,- di destra — 
ha raccontato chi questa e-
state era andato a vederli al­
l'Idroscalo —: a un ' certo 
punto sono arrivati <lieta ca­
rabinieri, hanno fatto un cer­
chio, e in mezzo una ragazza, 
nonostante il freddo, s i e e 
sibita in una casareccla dan­
za del ventre. Dopo di che è. 
arrivato un noto bottegaio a l 
vestiti usati e dieci sbalzaci-
ni, cinque ragazzi e cinque 
ragazze, e hanno fatto il bal­
letto. C'erano questi punk 
che si mettevano gli spilloni 
In bocca ». . 
- A Selinunte, ' sempre •' ia 
scorsa estate, altro scenario: 
nella Valle dei Templi .si è 
esibito un altro " « lurido >-, 
Larry Martin (.cachet mim­
mo, due milioni) , ex chitar­
rista di Lou Reed, con l'inno 
«dolce mamma siringa». Si 
dice però che Larry Martin 
produca in proprio - micro­
solchi con quattro canzoni 
anziché le due tradizionali, 
ed LP che vende sottocosto: 
insomma, un «lurido» affare 
di concorrenza sleale. Che 11 
« punk » s ia insomma un Da-
succiacelo commerciale è sta­
to abbastanza > evidente s in 
dal suo apparire a Londra: il 
lancio pubblicitario è s tato 

Incontro tra Ente, A N A C e sindacati 

capestro per registi: 
la RAI ha fatto marcia indietro 

ROMA — Nel quadro degli 
accordi presi la scorsa setti­
mana tra il vice presidente 
della RAI-TV, Gian Piero Or-
sello. e l'ANAC e altre orga­
nizzazioni dell'associazionismo 
culturale democratica ieri 
mattina una delegazione di 
cineasti e di sindacalisti ha 
avuto un incontro con il ca­
po del Personale dell'azienda 
radiotelevisiva: in discussione 
il contratto capestro — del 
quale era stata chiesta l'abro­
gazione pregiudiziale — con 
cui la RAI intendeva privare 
gli autori utilizzati per appor­
ti creativi estemi di ogni 
margine di autonomia cultu­
rale e politica e di ogni re­
sponsabilità professionale. 

A conclusione della riunio­
ne di ieri si è arrivati alla 
stipulazione di un accordo che 
sancisce di fatto l'abrogazio­
ne del progetto dell'ente te­
levisivo: ne dà notizia un co­
municato congiunto della Fe­
derazione del lavoratori del­
lo spettacolo CGIL. CISL. 
UIL e dell'ANAC. i quali sot­
tolineano come in proposito 
si sia manifestata un'assoluta 
convergenza tra le organizza­
zioni professionali, l'associa­
zionismo culturale e 1 sinda­
cati il che ha determinato 
il buon esito della trattativa. 

In base all'accordo raggiun­
to si è stabilito che: 

1) In caso di programmi 
Identificati nei tempi di pro­
duzione. la RAI-TV stipule­
rà contratti d'opera di «re­
gia»; 

2) qualora la RAI-TV non 
fosse i n grado di determina­
re con precisione 1 tempi di 
produzione, stipulerà contrat­
ti di regia « a tempo deter­
minato» (quindi 6 stata e-
sclusa la stipula di contrat­
ti che prevedano figure pro­
fessionali ambigue ed Inac­
cettabili come quella del 

«produttore-realizzatore» che, 
oltre a comportare quelle im­
plicazioni pàlttcc-culturali de­
nunciate, tendevano a porre 
ipoteche sulla trattativa per 
il futuro contratto di lavo­
ro) ; tir- • j :-;• ' t.-.t? J;i'-

3) per quanto riguarda le 
interruzioni tra un contratto 
e l'altro — stabilite dall'azien­
d a con u n a circolare inter­
n a — la trattativa è rinviata 
ad un ulteriore incontro da 
tenersi a breve scadenza. 

Morto il regista 
Fulvio Tolusso 

FIRENZE — E" morto ieri 
mattina, nell'ospedale San­
ta Maria Nuova di Firenze, 
il regista teatrale, televisivo 
e radiofonico Fulvio Tolus­
so. Aveva 41 anni ed era sta­
to ricoverato in clinica, al­
cuni giorni fa. per cirrosi 
epatica. . 

Tolusso. dopo aver lavorato 
come regista al Teatro Sta­
bile di Trieste, sua città na­
tale. nel 1960. per intervento 
di Strehler. che ne aveva ap­
prezzato il talento, era diven­
tato assistente regista del 
Piccolo Teatro di Milano. 
Nel capoluogo lombardo, do­
ve era rimasto sino al IMS, 
aveva diretto, tra l'altro Le 
Troiane di Euripide. Un par­
ticolare successo lo aveva ot­
tenuto. successivamente, con 
Un uomo t un uomo di 
Brecht, n grosso pubblico Io 
aveva però conosciuto per la 
regia televisiva dell'opera di 
CfNeill II lutto $i addice ad 
Elettra. Il suo ultimo lavoro 
è stato Uosa Luiemòurg che 
sarà trasmesso prossimamen­
te alla radio. 

La salma del regista verrà 
trasportata a Trieste, dove 
si svolgeranno 1 funerali. 

Terence Hill 

e Gene Hqcknran 

nella « Banderai » 
ROMA — Terence Hill è il 
protagonista, insieme con Ge­
ne Hackman del film La ban-
dera di Dick Rtchards. Ac­
canto a loro, nell'unico ruo­
lo femminile, ci sarà Cathe­
rine Deneuve. La bandera, 
che almeno nel titolo si ri­
fa a un famoso film di Ju-
llen Duvlvter Interpretato da 
Jean Gabln. è ambientata in 
Marocco negli anni venti. La 
vicenda è fatta di avveni­
menti: assalti alla legione 
straniera, guerra con gli ara­
bi, scoperta di tombe antiche. 
traffico di armi e un'tnfmità 
di decessi. Del cast fanno par­
te anche Max Von Sydow, 
Llla Kedrova e Marcel Boz-
tuffi. . - •< 

abilmente ~ costruito sulla 
supposta patente di .(m<ut.-
detti» - dei suoi interpreti 
(dice una canzone: ><Lo sa., 
ho fato un sogno l'altra net­
te, mamma eru nel mio letm 
e io facevo l'amore, e babbo 
mi ha sparato con le sue £el 
pistole »). • Accanto - a questa 
produzione di bassa leua >• 
perrealista si è poi innestato 
ad arte un supposto quanto 
superficiale rifiuto vtell'cs/a-
blishment; «Le case ò:.sc\. 
grafiche hanno paura di noi » 
dichiarano - i - musicisti yuvK 
nei club di Londra 0>>rò i 
Clash • — cioè scontro — a-
vrebbero stipulato un ' con­
tratto per 100.000 sterline con 
la CBS). Insomma • tutto è 
costruito per essere >n:iestai.u 
sul cascami della * controcul­
tura giovanile: rifiuto 1̂ con­
sumismo, musica alternrttivH, 
ecc. Fin qui nulla di nuovo 
sotto il sole, dunque; :na è 
soltanto ••'•' moda? soltanto 
promozione . pubblicitaria? 
quando poi il fenomeno, da-
tipicamente e pateticamente 
inglese, con i suoi richiami al 
vecchi teddy boys e agli « an­
geli dell'inferno», diviene un 
fatto di importazione e cala 
in Italia (i Santana insegna­
no) 11 discorso si complica: 
chi : sono i « luridi »? • 

Quando In " Italia, nella 
prima metà degli • Anni Ses­
santa, arrivarono I beati, sul 
l'onda della controcultura ca­
liforniana, i primi a chiamar­
si tali furono proprio certi 
ragazzi delle fasce giovanili 
disadattate, emarginate; i ca­
pelloni di Mondo Beat e di 
Onda Verde esprimevano un 
certo disagio sociale, ciano 
una spia del '68 e prima die 
questo fenomeno veni.-ye fa­
gocitato in una strafeli 
commerciale e che la ói-rltta 
« mondo beat che colpa ab­
biamo noi » venisse 3tampata 
sulle magliette alla fiera di 
Senigallia, ne passo del tem­
po. . . . . . . • .r. . , • 

Questi margini di autono­
mia oggi non esistono più: il 
fenomeno - punk è immedia­
tamente gestito a livello di 
industria discografica e dei-
l'abbi gì lamento - (i cui inte­
ressi - spesso ' sono comple­
mentari), e non ci si può stu­
pire del fatto che il -.-entro di 
ritrovo dei giovani punk mi­
lanesi non sia più qualche 
libreria ma proprio un nego­
zio di abiti dalla strana fog­
gia di via Torino: esso è la 
loro « casa della cultura ». 

Il fenomeno punk, sia a li­
vello musicale che di costume. 
si innesta là dove è in atto 
quella crisi della contricjitu-
ra giovanile che ha trovrtto 
largo spazio tra I cosiddfttti 
« cani sciolti » - delle perife­
rie-dormitorio e delle borda­
te. I rituali della festa dello 
spinello. ~ dell'automas^gsio. 
del corpo nudo o dipinto, in­
somma l'epoca del Parco 
Lambro è definitivamente 
tramontata e quest'anno a 
Guello, alla festa di rie Nunu 
c'erano poche centinaia d. 
giovani intorno allideo'.c^a 
del efumo» e della media­
zione yoga. 

I punk sono in parte un* 
spia di questa crisi: eson-
mono un disagio nichilista e 
traumatizzato causato usi fal­
limento di certe proposte I-
deall e esistenziali; ed ecc.. 
che in qussto spazio si inse­
risce abilmente proprio l'in­
dustria del disco e dell'.-, bhi-
filamento. Ai corpi nudi de: 

arco Lambro si propongano 
i vestiti argentati da astro­
nauta, i colori alla Disncy-
land, le tute goffe da clown 
tristi b gli stracci rasaci: è 
anche questo un modo u< 
«esistere». • -•••-;.-o -••? 

L'esibizionismo dei ragazzi 
panie — le catenelle, gli 
strappi. 1 colori pagliacceschi 
— esprime in toni sgrAziuti 
aggressivi, masochisti una vo 
lontà di « esserci » in una cit­
t à disgregata, spinge a sosti­
tuire al la mitologia del grup­
po politico il disimpegno dei 

la tribù, alla militanza politi­
ca il gesto estetizzante, pila 
musica il rumore, il grido, il 
a casino ». La mistica del ma­
sochismo si innesta- là duve 
la problematica giovanile non 
riesce a risolvere certi biso­
gni: e cosi da una parte n-
trovìamo il femminismo e 
dall'altra le ragazze al guin­
zaglio dei punk, da una parte 
il buco dell'eroina e dall'altro 
il buco simbolico degli spil­
loni. £•».!. , ., 
" I due • mondi, * apparente­
mente lontani, sono ir.terco 
municanti? Vediamo con !u 
musica: • all'Ideologia dello 
« sballo » di Hendrix, ' il c: i 
suono doveva portare l'isco'»-
tatore in una dimensione 
mentale alternativa subentra 
i". gesto schizofrenico, il con­
sumo di rumore, In una frui­
zione demenziale, disarmoni­
ca, sgraziata, che è 'n parie 
una inconscia rivalsa a;lo 
«sballo» 5 - -;-:-_i ••?.-'-->.-••' 

Essere o luridi » significa in 
definitiva essere irrd3iondU-
sti , e punk è un'altra faccia 
delle frange giovanili violen­
te. Tra queste ultime l'irra­
zionalismo è violenza c o l t r o 
lo Stato e le istituzioni de­
mocratiche, tra 1 punk l'irra­
zionalismo è rivolto verso se 
stessi, in una autoaccusa tan­
to esibizionistica quanto pie­
na di desolante solitudine. 

ci. b. 

:ione 
del PCI sulle 
cattedre nei 
conservatori 

ROMA — Un cittadino italia­
no che non conosca una nota 
di musica e comunque non 
abbia mai studiato una disci­
plina musicale e non abbia 
mai esercitato una professio­
ne musicale potrà insegnare 
in un Conservatorio statale 
del nostro paese? Sembra di 
si stando ad un'ordinanza del 
Ministero delia Pubblica Istru­
zione. richiamata dal compa­
gno senatore Andrea Masca­
gni in una sua interrogazione 
all'on. Malfatti, secondo la 
quale per li conferimento del­
le supplenze, appunto nel Con­
servatori. una volta che sia­
no esaurite le graduatorie per 
gli incarichi, si valutano, in­
sieme con eventuali ma non 
necessari titoli di studio, non 
meglio precisati titoli cultu­
rali, ma non si richiedono più 
i titoli artistici specifici nei 
diversi campi di attività mu­
sicale, considerati sinora con­
dizione essenziale per il con­
ferimento dell' insegnamento 
musicale corrispondente, al di 
l i del fatto che esso fosse un 
incarico o una supplenza. 

Tale idoneità artistica è V 
unica reale ed effettiva con­
dizione per distinguere un 
musicista da un non musici­
sta, in quanto 1 titoli di stu­
dio nelle diverse discipline 
musicali sono valutati, s e pre­
sentati , con un certo punteg­
gio, ma non sono richiesti 
quali elementi condizionanti, 
al pari di quanto si verifica 
nelle università. 

Il risultato è, come abbia­
mo visto, che al fini dell'in-
segnamento in un conservato­
rio può, anzi deve essere pre­
so in considerazione chiunque 
precenti domanda, allegando 
generici «titol i culturali» in 
qualsiasi campo, anche se 
completamente d i g i u n o di 
musica. 

Il compagno Mascagni chie­
de nella sua interrogazione 
come il Ministro Intenda ri­
mediare alla Incredibile situa­
zione cosi determinatasi. ... 

le prime 
" MUIÌM •X? ^ 

« Opus 23» di 
Flavio Testi 

C'è da registrare, nel qua­
dro della vita musicale ro­
mana, una buona serie di 
esecuzioni di pagine contem­
poranee. Si sono avute novi­
tà di Armando Gentlluccl e 
di Paolo * Renosto — delle 
quali abbiamo detto —, si è 
avuto Coro di Luciano Be-
rio — e ne diamo notizia 
più sotto —, si è avuto, do­
menica, all'Auditorio, nuovo 
nei programmi di Santa Ce­
cilia. l'Opus 23 di Flavio Te­
sti. E' una musica per orche­
stra. risalente al 1972. rag­
giungente In quel periodo 
un vertice nell'attenta e ca­
parbia ricerca del composito­
re. protesa — se non sembra 
un bisticcio — a recuperare 
agli strumenti tradizionali e 
alla tradizionale notazione, 
le conquiste foniche ' della 
musica extra-tradizionale. In 
ciò. la produzione di Flavio 
Testi acquista — per la le­
zione che ne deriva — un va­
lore e una esemplarità stra­
ordinari. .,|, „••. ;• .. .,,, 

In tale prospettiva, l'impe­
gno del compositore si muo­
ve con fantasia e con rigo­
re. Nulla lasciando al caso 
né all'arbitrio > altrui. Testi 
costruisce una partitura so­
lida e arditamente svettante 
con quelle punte di sonorità, 
accese dai vari gruppi stru­
mentali e dai due pianoforti, 
mal prevaricanti, ma anzi — 
per quanto il loro ; discorso 
fluisca serratamente in una 
diabolica articolazione (non 
per nulla suonano Alfonso e 
Aloys Kontarsky) — amalga­
manti l'esplosione di suoni; 
scandita con levigata vee­
menza ritmica e timbrica. ,. 
: Il brano coinvolge due pia­

noforti. due orchestre da ca­
mera. trombe, tromboni e 
timpani. -. /, ' , 

A vedere quel che ha fatto 
seguito all' Opus 23, desta 
meraviglia trovare che tutta 
questa incandescente mate­
ria sia stata - ulteriormente 
« lavorata » e perfezionata, 
ad esempio, nei Cori di San­
tiago, che ricordiamo come 
capolavoro di Flavio Testi e 
come una epica pagina, alta­
mente rappresentativa della 
cultura musicale in Italia. In 
questi ultimi anni. 

Flavio Testi — applaudito 
— ha ancora una volta tro­
vato in Gabriele Ferro un 
Interprete congeniale. • Una 
analoga fortuna hanno avu­
to. però, ad apertura di pro­
gramma. Debussy con Prin-
temps, e Mendelssohn, a 
chiusura, con una Intensa e 
luminosa esecuzione della 
Sinfonia < detta « La Rifor­
ma ». 
^ Consensi unanimi, e cor­
dialissimi. hanno salutato il 
direttore e la splendida or­
chestra. --.v,- . \,- .-•<:•: .*• •• ^.-. 

;,;•« Coro » di :^ 
: Luciano Berio 
; Al Foro Italico la stagio­

ne sinfonica della Radio di 
Roma aveva in programma. 
sabato. Coro, per voci e 
strumenti, di Luciano ; Be­
rio (1974), in «prima» per 
l'Italia. Come Opera è il ti­
tolo dell'opera recentemen­
te rappresentata a Firenze. 
cosi Coro è II titolo di una 
composizione che è corale 
grazie , anche all' orchestra. 

SI ' tratta d'una coralità 
vagheggiata e realizzata in 
modo nuovo, con un'Intima 
fusione tra timbri strumen­
tali e timbri vocali, ma so­
prattutto (ed è il traguar­
do ideale della composizio­
ne) grazie al confluire, nel­
la particolare partitura, di 
una coralità coinvolgente il 
mondo. ; .>?.-. 
' Diremmo che questo Coro 
si ' contrapponga in qualche 
modo alle elaborazioni elet­
tro-acustiche di Stockhausen, 
Intitolate Hymnen. Qui. in 
Berio, non siamo però allo 
stadio definito da inni nazio­
nali. che distinguono e uni­
scano i più diversi paesi del 
mondo: siamo piuttosto nel 
momento d'una coralità po­
polare. plurinazionale o in­
temazionale (non cosmopoli­
ta). che si Intreccia in un di­
scorso di base, affidato a ver­
si di Fabio Neruda. 

- Canti ' popolari cioè, che 
arrivano da paesi lontani, 
come i Re Magi, per solen­
nizzare una possibile epifa­
nia di popoli. Si mescolano 
canti indiani (Sioux), peru­
viani. polinesiani, africani 
(del Gabon), persiani (per­
chè in tedesco?), croati, ebrai­
ci e veneziani, l'uno «tra­
smigrante * nell'altro, in una 
singolare osmosi vocale e 
strumentale,.che perviene a 
un'astrazione o all'estrazione 
d'una essenza popolare, uni­
taria. 

Ciascun corista siede vici­
no a un professore d'orche­
stra, sicché la fusione e l'o­
smosi sono anche esterior­
mente propiziate neU'orton-
tarsi verso una sorta di 
grandiosa a pur drammatica 
epopea musicale, che non di­
sdegna tnasmamentl stravin­

t a novità — con l'orche-' 
atra di Roeaa della Rai par-
tadpavm il meravtfiiceo Coro 
della Radio di Colonia, stu­
pende nell'assottlfliarsl fino 
alla voce solista — è stata 
trasmessa in diretta, ma è 
giunta agli ascoltatori come 
una meteora piovuta dal cie­
lo. misteriosa, Potrebbe esse­
re una buona Idea, quella di 
ritrasmettere questo Coro 
con tutte le notizie e le chiac­
chierate (se ne fanno tan­
te!) necessarie all'acquisizio­
ne completa del testo musi­
cale e del testi poetici. - •-. 

Notevole il successo. . 

Vivaci incontri a E. 

I..- In Ungheria ricca 
varietà di tendenze 

tra i compositori 
Il linguaggio contemporaneo europeo 
si innesta felicemente su un fondo bar-
tokiano — Il dibattito e i concerti 

• • ( . : : 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Un vi-
vace incontro con musicologi 
e compositori - ha > concluso 
sabato • le quattro giornate 
della musica ungherese a 
Reggio e provincia. 
• Concerti, conferenze, dibat­
titi hanno confermato la ric­
chezza del mondo musicale 
magiaro, aperto - alle espe­
rienze e al dibattito spregiu­
dicato. Un quadro d'assieme 
è stato offerto dalla confe­
renza ' del noto musicologo 
Peter Varnay, che ha descrit­
to con chiarezza la realtà di 
una cultura divisa tra la tra­
dizione e il bisogno di rinno­
vamento. Uscita dall'orbita 
dell'Impero asburgico, l'Un­
gheria entra musicalmente 
nel nostro secolo con l'opera 
rinnovatrlce di Bartòk cui 
segue, anche sotto l'influenza 
sovietica, il grande entusia­
smo per il folklore, non 
sempre < interpretato retta­
mente. Infine, la reazione a-
gli eccessi folklorlstici e la 
ricerca di un linguaggio eu­
ropeo sulla scia aperta dai 
contemporanei polacchi. 

Il '' panorama - creativo ' è 
quindi caratterizzato, come 
hanno spiegato Varnay e gli 
altri musicologi e composito­
ri nell'Incontro (ricordiamo 
almeno Endre Szekely, An-
dras Szollosy, Klara Kokas, 
Mereny e, da parte italiana, 
Luigi Nono, Pestalozza e nu­
merosi critici), da una ecce­
zionale vivacità di tendenze. 
E, anche, da una vivace ten­
sione tra le grandi Istituzioni 
(I teatri d'opera, la Filarmo­
nica) più conservatrici e 1 
sostenitori della musica con­
temporanea che trovano se­
guaci soprattutto fra l giova­
ni. La radio, i dischi, 1 circoli 
(tra cui quelli della gioventù 
comunista) offrono tuttavia 
un ampio campo alle tenden­
ze contemporanee. 
- Di queste tendenze abbia­
mo avuto saggi nel quattro 
concerti della manifestazione 
e, in particolare in quello 
che, articolato in due parti, 
ha offerto prima una serie di 
lavori dei nostri giorni per 
piccola orchestra da camera 
e poi un vasto gruppo di o-
pere polifoniche antiche e 
moderne: esecutori il com­
plesso da camera di Buda­
pest e 11 coro Kodaly di De-
brecen. .•-• . 

Ci è sembrato significativo 
nelle musiche strumentali di 
Rudolf Maros, Endre Szekely, 
Andras Szollosy . e Andras 
Mihaly il comune Innesto di 
stilemi del linguaggio con­
temporaneo europeo su un 
fondo decisamente bartokia-
no: il Bartòk degli ultimi 
quartetti, per intenderci, più 
di quello folklorlstico, in mi­
sura diversa, secondo le per­
sonalità dei vari compositori, 
cosi come nel canti di Szoko-
lay, Undvardl, Arpad Balazs, 
Lajos Bardos Intonati dal co­
ro. 

La pulizia e la vivacità del­
le esecuzioni confermano 
comunque una confidenza 
con il linguaggio moderno, 
anche il più arduo, che può 
nascere soltanto da una inin­
terrotta frequentazione. 
' E* un sintomo che. unito 
alla diffusione dell'insegna­
mento (e ai suoi problemi di 
rinnovamento illustrati con 
competenza da Klara Kokas) 
caratterizza l'apertura musi­
cale di un paese dell'Est eu­
ropeo tra i più ricchi di fer­
menti culturali. 

Rubens Tedeschi 

Interpellanza 

parlamentare 

su Sylvia Kristel 

in Brasile 
BRASILIA — Gli omaggi che 
1 presidenti della. Camera dei 
deputati federali e del Sena­
to brasiliani hanno presenta­
to alcuni giorni fa all'attrice 
olandese Sylvia Kristel — ve­
nuta in Brasile per girare al­
cune scene di un teleroman­
zo — « hanno causato mera- • 
viglia tra i brasiliani e han­
no contribuito molto a scre­
ditare il potere legislativo». 
secondo quanto ha afferma­
to 11 deputato Sergio Cardo» 
De Almelda. 11 quale ha pre­
sentato un'interpellanza ri­
cordando che il film Emma-
nuelle, di cui la Kristel è pro­
tagonista, è proibito in Bra­
sile. ., .;• 

Bai xl7 — 

oggi vedremo 
-;;#• Amore e 

sentimentalismo 
Luv vuol dire ' amore? ' Il 

film che stasera chiude la 
serata sulla Rete due, dopo 
Tg2 Odeon — nel quale ve­
dremo un servizio sul famo­
so comico francese Jacques 
Tati — è tratto da un testo 
teatrale di Schisgal che « dis­
sacra « la poetica del buoni 
sentimenti. La storia, infatti, 
è quella di un marito che, 
per liberarsi della moglie, cer­
ca di renderla adultera e per 
questo cerca la collaborazio­
ne — inconsapevole — di un 

vecchio amico. Sullo schermo. 
però, la « dissacrazione » si 
attenua e il sentimento ri­
spunta, sia pure condito del­
l'umorismo di un Jack Lem­
mon. 

La Rete uno apre con la 
seconda puntata del « gial­
lo » l /na devastante voglia di 
vincere e chiude con uno Spe­
ciale Tgl. del quale sarà pro­
tagonista Michael Blumen-
thal, segretario al Tesoro del 
governo degli Stati Uniti. Blu-
menthal sarà intervistato sui 
problemi economici del mo­
mento dal giornalista Arrigo 
Levi e dal professor Romano 
Prodi. 

programmi 
...TV-primo 
11.00 MISSA 
12,30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
13.M T I L M I M N A L I 

i4,to ciimn, IROI 

• 5 

OIL 
Film. Regia di Robert 

> Slodmik. Interpreti: Re-
- beri Shew, Mtry Ure, 

Robert . Ryen, Jeffrey 
Hunter. 

1S,M SA TV D I I RAGAZZI 
17,a« A l t i CIN04JI CON 

AMIDfO NAZZARI 
17.11 IL RACAZZO I LA 

TARTARUGA 
i » , i i ARCOMiim 
I M I TG1 CRONACMI 
I M O DUI ANNI 01 VA-

'CAMZI 
1Ì.4S ALMANACCO O I L 

M.M TILWIORNAU 

20.40 U N A DEVASTANTI 
VOGLIA DI VINCERE 

21.41 SPAZIO LIIffRO 
22,00 SMCIALE TG1 
23,00 PRIMA VISIONE 
23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13.30 
14,01 
15,1» 
I M I 
10,M 
1140 
1~ 

I M I 
20.40 
a i ,3« 
33.00 
33,11 

VEDO, UNTO. PAULO 
TILMIORNALI 
CARTONI ANIMATI 
IPIRMCRIT 
DOCUMENTARIO 
TV3 RAGAZZI 
INFANZIA OGGI 
JC2 SPORT IMA 

MAGIO CAGOTINVTO 

LOV VUOL DTM 
RI 
CfMMA DOMANI 
TILMIORMALS 

Radio r 
GIORNALI RADIO — ORI: 
7. I , 10, 12, 13. 14. 15, 11. 
1», 21. 23; Ot atMWttt, •teme-
se: 1,40: Ieri * Pertememo] 
•.SO: C1etl!«Vt; »: Ceri 4e 
opere; 9.30: Messe; 1040: 
Un neme. ime CMMAti 11» 
Centwteri ee«!i 11.05; OweJ* 
tìm persie el eterne; 12,SOt 
Une resiene elle v*tt*i 13,30» 

, Gli Stiri siamo nei; 14,30: Cs> 
: tene - A 20 anni oMla marte 
« DI Vmeriaj 11: LRtfO-dl. 

i •catacBj 15,45: Prime alai 
11,05: Disc* - reto*: I t i U 
strutclbledone; 18.35: Disco 
rosso; 19.35: I programmi del­
ie aera; 20,35: Cronache del 
tribunal* apcciile; 21.05: Con­
certo doppio-, 22.30: Sonate 
per vio.ino e pianoforte; 23.15: 
Buonanotte dalla Dama di cuori. 

Radio r 
GIORNALI RADIO — ORE; 
1.30. 7,30. 1.30, 10, 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30, 11,30, 
11,30, 19.30, 22.30; l i Un 
•Uro fiomo; 1.43: Anteprime 
disco: 9,32: Il vecchio delle 
montagna; 10: Speciale GR2; 

10,12: Sala Pi 11,32: I 
bini ci ascoltano; 11,50: Aa> 
reprime Redleetoe nwtwwiaw-
finora; 12.10: Trs***l«!s*i rs> 
lianali; 12.45» Rssfiollbore; 
13,40: Romena*; 14» Traamfa-
•ioni rea'enoU; 15< L'orto è 
mio; 15.35» Qui Rodiedve; 
17.55» A tette lo radiolloe; 
11.331 ReaìoAecotac») IMO-. 
losnesak, 20.25: - Allo «1 
Ver*. „- , 

Radio 3' 
GIORNALI RADIO — ORI» 
1.41, 7^0,1,4». 10.4». 12,41. 
13.45, 11.45. 20.4». 23.2Si 
6: Quotidiana Rzdiolrt; 7: Il 
concorto e*, menino: 10i Noi 
voi loro; 10,55: Musica ope­
ristica; 11.45: L'ultimo viet­
alo di Gutlhrtn 12,10: Long 
Pierino; 13: Disco club; 14: 
Il mio Manieri 15,15» GR3 
cultura: 15,30: Un certo *> 
scorsoi 17; Lo vie del medioe­
vo; 17.30: Epodo tre; 11,15-, 
Jan giornale; 19.15: Concor­
ro delle «era: 20: Pronao allo 
otto; 21» Interpreti o confron­
to; 22» Come »II altri ia pen­
sane; 22,15» Musicisti rtotieni 
d'Off!; 23: Il «ielle di 
zanette. . 

> * 
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